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▸ Il percorso “Dalle scatole alle forme” apre il curricolo 
di geometria della scuola primaria in piena continuità 
con il percorso “Dallo spazio vissuto allo spazio 
rappresentato” proposto alla scuola dell’Infanzia  dai 
colleghi che frequentano il laboratorio di ricerca. Il 
curricolo di geometria della scuola primaria prosegue 
con la proposta dei seguenti percorsi:alcuni  in prima 
fase sperimentale, altri già ampiamente sperimentati 
e documentati:

▸ Piegando un foglio di carta rettangolare.....quadrati, 
triangoli,trapezi........

▸ Dalle proprietà dei liquidi ai concetti di parallelismo, 
perpendicolarità, angolo.....

▸ L’area
▸ ILVOLUME



Nelle Indicazioni nazionali per la scuola dell’infanzia e del primo ciclo 
d’istruzione:

Competenze attese al termine della scuola primaria:
descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche…..

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola 
primaria:
•percepire la propria posizione nello spazio;
•comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico, sia rispetto al soggetto, sia 
rispetto ad altre persone e all'oggetto usando termini adeguati (avanti/dietro, 
sopra/sotto, destra/sinistra, dentro/fuori);
•eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno, 
descrivere un percorso che si sta facendo e dare le istruzioni a qualcuno perché compia il 
percorso desiderato;
•riconoscere, denominare e descrivere figure geometriche.
•Disegnare figure geometriche e costruire modelli materiali anche nello spazio

Obiettivi essenziali di apprendimento



▸ Per la costruzione delle conoscenze legate allo spazio e alle figure 
riteniamo  essenziale l'esplorazione dinamica in contesti vari, e 
l'uso del linguaggio naturale su cui fondare la transizione dalle 

esperienze alle notazioni matematiche. L'acquisizione di un 
linguaggio rigoroso deve essere un obiettivo da conquistare nel 

lungo periodo col supporto dell'insegnante, a partire dalle concrete 
produzione verbali degli allievi, messe a confronto e 

opportunamente discusse nella classe.
▸ Riteniamo necessario che l’insegnante progetti e realizzi ambienti 

di apprendimento adeguati: in tali ambienti saranno privilegiate 
l'attività di soluzione e di costruzione di problemi, nonché quella di 
matematizzazione . Il conseguimento di competenze e conoscenze 
significative richiede tempo e partecipazione attiva degli allievi al 

progetto formativo. I ritmi dell'azione di insegnamento-
apprendimento devono essere adeguati alle reali esigenze degli 

allievi. 



▸ Scatole di varia forma,uno o più cubi di plastica 
o polisterolo o di legno di 10 cm di spigolo, 

cartoncino colorato, cannucce e pongo oppure 
scovolini, forbici, colla, nastro adesivo, fogli di 

carta quadrettata e non quadrettata, matite, 
pennarelli, cordini, alcuni pannelli di legno di 

50 cm x 50 cm per comporre la base del 
villaggio, cubetti incastrabili, macchina 
fotografica, fotocopie della mappa del 

villaggio.
▸



Il percorso si è svolto nel 
laboratorio di matematica 

dell’Istituto ma può realizzarsi 
tranquillamente in aula purchè 

questa acquisti le caratteristiche 
del laboratorio e raccolga al suo 

interno gli strumenti e i 
materiali necessari allo sviluppo 

delle diverse esperienze



PER LA MESSA A PUNTO PRELIMINARE NEL GRUPPO 
LSS  

5  i n con t r i  d i  2  h  c i ascu n o
PER LA PROGETTAZIONE SPECIFICA E DETTAGLIATA: 

1 h  set t im an ale p er  l ’ i n t er a d u r at a d el  p er cor so
TEMPO SCUOLA DI SVILUPPO DEL PERCORSO

1  m e se  e  m e zzo in  cl a sse  1
2  m e si  e  m e zzo  i n  cla sse  se con d a

PER DOCUMENTAZIONE
1 5  h





IN CLASSE PRIMA 
Ai bambini viene richiesto di portare delle 
scatole che trovano a casa, con cui giocheranno 
per un breve periodo per prendervi confidenza



Lavoro a piccoli gruppi: i bambini scelgono scatole simili 
per realizzare insiemi di forme somiglianti







Si discute, partendo 
dalle idee individuali 

dei bambini, per 
evidenziare semplici 
criteri distintivi e 

arrivare alla 
denominazione 

corretta.
Trovare un nome 

condiviso 
affiancandolo al nome 
corretto della figura



ABBIAMO SEPARATO QUESTI OGGETTI PERCHE' HANNO

FORME DIVERSE

QUESTO GRUPPO DI OGGETTI HA
 UNA PUNTA SOPRA
 UNA FACCIA TONDA SOTTO
 UNA CORNICE INTORNO

GLI OGGETTI CON QUESTA
FORMA LI CHIAMIAMO

CONI

QUESTO GRUPPO DI OGGETTI HA
 UNA PUNTA SOPRA
 UNA FACCIA NON TONDA

SOTTO

GLI OGGETTI CON QUESTA
FORMA LI CHIAMIAMO

PIRAMIDI





PROGETTAZIONE E COSTRUZIONE DI UN CUBO 
IN CARTONCINO USANDO COME MODELLO 

UN CUBO GIA’ COSTRUITO

I bambini sono organizzati a coppie, ogni coppia pensa 
una strategia per costruire un cubo simile al modello 

dato. In questo caso è stato utilizzato il cubo del 

multibase.



STRATEGIE USATE: 

IMPACCHETTAMENTO DEL MODELLO









I CUBI COSTRUITI  L’UNO SULL’ALTRO 



Quaderno di Olimpia 

Quaderno di Stella 

RIELABORAZIONE SUL QUADERNO



Soluzioni trovate dai bambini per costruire il cubo



PROGETTARE LA COSTRUZIONE DI UN CUBO CON CANNUCCE 
E STUZZICADENTI  SEMPRE USANDO UN MODELLO









BEATRICE





Dopo il lavoro individuale e la discussione, la scheda 
riassuntiva



▸ Disegnare il quadrato è motivato dalla necessità di preparare 
quadrati congruenti per costruire cubi che, assemblati fra 
loro, formeranno le case di un villaggio. Si riprendono, 
quindi,  i cubi di cartoncino costruiti precedentemente. Si 
discute, e si evidenzia che le facce dei  cubi costruiti non 
sempre sono quadrati congruenti tra loro.

▸ All’inizio si richiede ai bambini di disegnare su carta 
quadrettata. La costruzione delle facce congruenti viene 
eseguita per tentativi ed errori; in genere gli alunni seguono 
strategie diverse: utilizzo di una faccia del cubo di plastica 
per disegnare il contorno; utilizzo del cubo di plastica per 
segnare sul foglio i quattro vertici che uniscono 
successivamente;impiego della carta quadrettata (il quadretto 
da un centimetro è così scelto quale unità di misura), sulla 
quale viene appoggiato il cubo di polistirolo,  per misurare la 
lunghezza  di uno spigolo



▸ L'insegnante finge di essere un robot che 
disegna seguendo i comandi ricevuti dagli 
allievi. L'insegnante esegue gli ordini 
fedelmente, soprattutto nel caso non siano 
corretti e/o completi. Lavora su un grande 
foglio di carta bianco non quadrettato che ha 
precedentemente attaccato alla parete.







CROCE PRONTO SOCCORSO MATTONELLE PAVIMENTO



LAVAGNA CARTINA GEOGRAFICA



I bambini andando alla ricerca in classe, a 
scuola e a casa di oggetti di forma quadrata, 

si accorgono che sono difficilissimi da 
trovare, mentre è molto facile trovare 
rettangoli, che “sembrano quadrati”. 

Un nuovo argomento su cui discutere: 

“Che differenza c'è tra un quadrato e un 
rettangolo?”.





LO SO PERCHE’ 
HO PRESO IL 
QUADRATO E 

L’HO PIEGATO A  
META’ E HO 

VISTO CHE I DUE 
LATI SONO 

UGUALI POI L’HO 
FATTO  ANCHE 

DLL’ALTRA PARTE 
 E ANCHE QUEI 
DUE LATI SONO 

UGUALI



UNENDO I LATI 
POTEVO VEDERE 

SE ERANO 
UGUALI

UNENDO LE 
PUNTE POTEVO 

VEDERE SE 
COMBACIAVANO















Dopo la discussione, riassumiamo….  





Successivamente i 
bambini 

riproducono il 
villaggio sul 
quaderno.

Si inventano 
percorsi anche con i 
cambi di direzione

…..







▸ In questo percorso l'insegnamento della 
geometria  avvia gradualmente, a partire da 

campi di esperienza  ricchi per l'allievo, 
all'uso del linguaggio e del ragionamento 

matematico, come strumenti per 
l'interpretazione del reale prendendo le 

distanze da una modalità di proposta mirata 
ad offrire all’allievo  unicamente un bagaglio 

astratto di nozioni.  
▸ Cio’ crea interesse, motivazione, curiosità, 

abitua a ricercare e pensare.



 Il percorso ha pienamente corrisposto le aspettative degli insegnanti 
che ne hanno apprezzato  la capacità  di rendere i bambini protagonisti 
nel costruire le proprie conoscenze. 
In particolare si ritengono significativi i seguenti aspetti:i seguenti 
aspetti:
1. la verbalizzazione scritta di procedure, di ipotesi progettuali ecc.;che 
abitua i ragazzi a scrivere di matematica.....

2. la strutturazione di testi collettivi che sintetizzino fasi significative 
del percorso e contribuiscano quindi alla costruzione di un linguaggio 
condiviso dalla classe;

3. la rappresentazione su modello  che stimola  i bambini a trovare 
strategie che permettano di riconoscere tutte le sue caratteristiche, in 
primo luogo la tridimensionalità.
▸



Anno scolastico 2012\2013 
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